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GLI INDIRIZZI DI STUDIO 

 

I tre settori che costituiscono le diverse specificità dell’Istituto sono così declinati: 

SEDE BOCCIONI 

 

➢ SETTORE SERVIZI – INDIRIZZO “SERVIZI COMMERCIALI” 

 

➢ SETTORE SERVIZI – INDIRIZZO “SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE” 

 

➢  PERCORSI DI ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 

 

 

SEDE FERMI 

 

➢ SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO INDIRIZZO “MANUTENZIONE E ASSISTENZA 

TECNICA” 

➢ SETTORE SERVIZI – INDIRIZZO SERVIZI SOCIO SANITARI – “OTTICO” e “ODONTOTECNICO” 

➢  

Ogni corso di studi è così articolato  

 

 BIENNIO 

 TRIENNIO 

Essi comprendono: 

 

un’Area Culturale Formativa 

- che si prefigge l’elevamento del livello culturale generale e comprende discipline comuni ad altri ordini di scuole. 

un’Area di Indirizzo 

- che ha l’obiettivo di porre le basi di una valida cultura professionale. 

 

L’articolazione oraria prevede 32 ore settimanali per tutti e 5 gli anni così distinti: 

 

-Le materie dell’area di istruzione generale (comuni a tutti gli indirizzi) sono: Italiano, Storia, Geografia, Matematica, 

Scienze integrate, Fisica, Chimica, Lingua inglese, Diritto ed Economia, Scienze motorie e sportive, Religione. 

 

-Le materie dell’area di indirizzo riguardano invece:  

 

-per l’indirizzo Servizi Commerciali: Informatica e laboratorio, Tecniche professionali dei servizi commerciali, 2^ lingua 

straniera, Diritto ed Economia, Tecniche di comunicazione. 

  

-per l’Indirizzo Manutenzione E Assistenza: Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica, Tecnologie 

dell’Informazione e della Comunicazione, Laboratori tecnologici ed esercitazioni, Tecnologie meccaniche e applicazioni, 

Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni, Tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione. 

 

-per l’indirizzo Ottico: Chimica, Discipline sanitarie (Anatomia, fisiopatologia oculare e Igiene) Diritto e pratica 

commerciale, legislazione socio-sanitaria, Ottica, Ottica applicata, Esercitazioni di lenti oftalmiche, Esercitazioni di 

optometria, Esercitazioni di contattologia. 
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-per l’indirizzo Odontotecnico: Fisica, Chimica, Anatomia, Fisiologia, patologia generale e dell’apparato masticatorio,  

igiene, Gnatologia, Disegno artistico e modellazione odontotecnica, Diritto e pratica commerciale, Legislazione socio-

sanitaria, Esercitazioni di laboratorio di odontotecnica, Scienze dei materiali dentali e laboratorio. 

 

-per l’indirizzo Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale: Ecologia e Pedologia, Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni, Biologia applicata, Chimica applicata e processi di trasformazione, Tecniche di allevamento vegetale ed 

animale, Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali, Economia agraria e dello sviluppo territoriale, valorizzazione delle 

attività produttive e legislazione di settore, Sociologia rurale e storia dell’agricoltura, TIC. 

 

Alcune discipline dell’area di indirizzo sono comunque presenti dal 1^ anno al fine di favorire l'acquisizione di strumenti 

funzionali a reali situazioni di lavoro grazie al ricorso a metodologie laboratoriali.  Il raccordo con il mondo del lavoro è 

ancor più privilegiato nel secondo biennio con l'obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel quinto anno, un'adeguata 

competenza professionale di settore, idonea sia all'inserimento diretto nel mondo del lavoro, che al proseguimento degli 

studi.  

Sul piano metodologico, infine, l’Istituto privilegia dinamiche finalizzate all’analisi ed alla soluzione dei problemi ed al 

lavoro per progetti al fine di consentire agli studenti di cogliere le interconnessioni tra percorso di studi, tecnologia e 

dimensione operativa della conoscenza. 
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SEDE BOCCIONI 

 

➢ SETTORE SERVIZI – INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 

 
PROFILO 

 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali“ ha competenze professionali che gli 

consentono di supportare operativamente le aziende del settore sia nella gestione dei processi amministrativi e commerciali 

sia nell’attività di promozione delle vendite. In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione 

dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli 

pubblicitari. Si orienta nell’ambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega 

fenomeni e soggetti della propria regione con contesti nazionali ed internazionali. 

E’ in grado di: 

•  ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali; 

•  contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi ad essa connessi; 

•  contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo–contabile; 

•  contribuire alla realizzazione di attività nell’area marketing; 

•  collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale; 

•  utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore; 

• organizzare eventi promozionali; 

•  utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del territorio e delle 

     corrispondenti declinazioni; 

•  comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della terminologia di settore; 

•  collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale. 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in 

termini di competenze: 

1. Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali. 

2. Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative aziendali. 

3. Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali con l’utilizzo di strumenti tecnologici e software 

applicativi di settore. 

4. Contribuire alla realizzazione dell’amministrazione delle risorse umane con riferimento alla gestione delle paghe, al 

trattamento di fine rapporto ed ai connessi adempimenti previsti dalla normativa vigente. 

5. Interagire nell’area della logistica e della gestione del magazzino con particolare attenzione alla relativa contabilità. 

6. Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato e finalizzate al raggiungimento della 

customer satisfaction. 

7. Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari. 

8 Realizzare attività tipiche del settore turistico e funzionali all’organizzazione di servizi per la valorizzazione del territorio 

e per la promozione di eventi. 

9. Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i risultati. 

10. Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti. 
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SEDE BOCCIONI 

➢ SETTORE SERVIZI – INDIRIZZO “SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E LO 

SVILUPPO RURALE” 

PROFILO 
Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, possiede 

competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali. 

È in grado di: 

 gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-ambientale, 

    agroindustriale, agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti dei sistema di qualità; 

 individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità 

    previsti dalle normative nazionali e comunitarie; 

 utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di sviluppo, e ai processi di 

   produzione e trasformazione; 

 assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti concernenti lo sviluppo 

   rurale; 

 organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari e agroindustriali; 

 rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino fondiario, miglioramento 

    ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche; 

 gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a difesa delle 

   zone a rischio; 

 intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo dell’agriturismo, anche attraverso il 

   recupero degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti tipici; 

 gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” consegue i 

risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

1. Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso l’utilizzazione di carte 

tematiche. 

2. Collaborare nella realizzazione di carte d’uso del territorio. 

3. Assistere le entità produttive e trasformative, proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro 

adozione. 

4. Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare le provvidenze previste 

per i processi adattativi e migliorativi. 

5. Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo modalità per la gestione della 

trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità. 

6. Prevedere ed organizzare attività di valorizzazione delle produzioni mediante le diverse forme di marketing. 

7. Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di difesa nelle situazioni di 

rischio. 

8. Operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di agriturismi, ecoturismi, turismo 

culturale e folkloristico. 

9. Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree protette, di parchi e 

giardini. 

10. Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, 

per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica. 
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SEDE FERMI 

 

 SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO  - INDIRIZZO 

“MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA” 
 PROFILO 

 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per 

gestire,organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo 

relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite 

alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica,termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate 

in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

 

È in grado di: 

▪ controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro 

funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia 

dell’ambiente; 

▪ osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 

▪ organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento 

delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

▪ utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi 

lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

▪ gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

▪ reperire e interpretare documentazione tecnica; 

▪ assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

▪ agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità; 

▪ segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

▪ operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” consegue i risultati di 

apprendimento di seguito descritti in termini di competenze: 

 

1. Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 

2. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche. 

3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, 

impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel 

montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti  

6. Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, collaborando alla fase di collaudo 

e installazione . 

7. Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci e 

economicamente correlati alle richieste. 

N.B. Le competenze dell’indirizzo « Manutenzione e assistenza tecnica » sono sviluppate e integrate in coerenza con la 

filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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SEDE FERMI 

 

➢ SETTORE SERVIZI -  INDIRIZZO  “SERVIZI -SOCIO SANITARI: 

OTTICO” 

 

PROFILO 

 
Il Diplomato di istruzione professionale, nell’articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico” 

dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari”, possiede le competenze di ottica ed oftalmica necessarie per realizzare, nel 

laboratorio oftalmico, ogni tipo di soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e commercializzare 

occhiali e lenti, nel rispetto della normativa vigente. 

 

È in grado di : 

• utilizzare in modo adeguato materiali, leghe, strumentazioni e tecniche di lavorazione e ricostruzione 

• indispensabili per preparare ausili e/o presidi sanitari con funzione correttiva, sostitutiva, integrativa ed estetica 

• per il benessere della persona; 

• utilizzare gli strumenti informatici di ausilio al proprio lavoro, nella tecnica professionale e nella gestione dei dati 

• e degli archivi relativi ai clienti; 

• applicare le norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio della professione; 

• dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento di seguito 

specificati in termini di competenze. 

1. Realizzare ausili ottici su prescrizione del medico e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Assistere tecnicamente il cliente, nel rispetto della prescrizione medica, nella selezione della montatura e delle 

    lenti oftalmiche sulla base delle caratteristiche fisiche, dell’occupazione e delle abitudini. 

3. Informare il cliente sull’uso e sulla corretta manutenzione degli ausili ottici forniti. 

4. Misurare i parametri anatomici del paziente necessari all’assemblaggio degli ausili ottici. 

5. Utilizzare macchine computerizzate per sagomare le lenti e assemblarle nelle montature in conformità con la 

    prescrizione medica. 

6. Compilare e firmare il certificato di conformità degli ausili ottici nel rispetto della prescrizione oftalmica e delle 

    norme vigenti. 

7. Definire la prescrizione oftalmica dei difetti semplici (miopia e presbiopia, con esclusione dell'ipermetropia, 

    astigmatismo e afalchia). 

8. Aggiornare le proprie competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche, nel rispetto della 

    vigente normativa. 
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SEDE FERMI 

 

➢ SETTORE SERVIZI -  INDIRIZZO  “SERVIZI -SOCIO SANITARI: 

ODONTOTECNICO” 

 
Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari”, nell’articolazione “Arti ausiliarie delle 

professioni sanitarie, Odontotecnico”, possiede le competenze necessarie per predisporre, nel laboratorio odontotecnico, 

nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi dentaria, su modelli forniti da professionisti 

 

 

È in grado di: 

 

 applicare tecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe per rendere il lavoro funzionale, 

apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo; 

 osservare le norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio della professione; 

 dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti; 

 aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto delle norme giuridiche e sanitarie 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento di seguito 

specificati in termini di competenze: 

 

1. Utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi: provvisoria, fissa e mobile; 

2. Applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica per la 

realizzazione di un manufatto protesico. 

3. Eseguire tutte le lavorazione del gesso sviluppando le impronte e collocare i relativi modelli sui dispositivi di 

registrazione occlusale. 

4. Correlare lo spazio reale con la relativa rappresentazione grafica e convertire la rappresentazione grafica 

bidimensionale in un modello a tre dimensioni. 

5. Adoperare strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire le protesi. 

6. Applicare la normativa del settore con riferimento alle norme di igiene e sicurezza del lavoro e di prevenzione 

degli infortuni. 

7. Interagire con lo specialista odontoiatra. 

8. Aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche nel rispetto della vigen 
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PERCORSI DI ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 
 
 

L‟I.I.S. “Boccioni-Fermi”, all’interno della propria offerta formativa, ha  attivato fin dall’anno scolastico 2018-

2019 dei percorsi di Istruzione di secondo livello così articolati: 

-     I° periodo (corrispondente alle classi I e II) e II° periodo (corrispondente alle classi III e IV) - indirizzo B2 - 

Servizi 
 

Socio Sanitari (sede I.P.S.I.A); 
 

-     I° periodo (corrispondente  alle  classi  I  e  II)  -  II° periodo (corrispondente alle  classi III  e IV) e  III° 

periodo 
 

(corrispondente alla classe V) - indirizzo B1 - Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale (sede Boccioni) 
 

 
 

I corsi serali sono associati ai CPIA (Centri Provinciali Istruzione Adulti), istituzione scolastica autonoma 

articolata in Rete Territoriale di Servizio, è soggetto pubblico di riferimento per la costituzione delle reti territoriali 

per l'apprendimento permanente, di cui all'art. 4 della Legge 28 giugno 2012, n. 92. 

I corsi serali hanno una particolare finalità strettamente legata al tipo di utenza, rispondendo al bisogno di cultura e 

di educazione permanente da parte degli adulti. Consentono il rientro nel percorso formativo a tutti coloro che 

vogliono riprendere gli studi, abbandonati o interrotti per diversi motivi, oppure a chi vuole o ha bisogno di 

migliorare la propria condizione sociale e professionale. I corsi serali favoriscono, inoltre, l'integrazione degli adulti 

stranieri, spesso portatori di una scolarità medio-alta nei propri paesi d'origine, ma i cui titoli di studio non sono 

riconosciuti dal nostro ordinamento scolastico, permettendo loro di acquisire specifiche competenze tecniche, 

spendibili anche nel nostro Paese e fornendo quegli strumenti per una migliore integrazione culturale, sociale nonché 

linguistica. 

L'utenza dei corsi serali è diversificata a causa delle disuguali condizioni di vita e di lavoro, delle carriere scolastiche 

irregolari, di un ampio ventaglio di età anagrafiche e della sempre più importante presenza di stranieri. 

L'adulto che rientra in 

formazione: 
 

- si impegna, agisce e reagisce se viene altamente motivato in un rapporto di 

reciproco rispetto; 

-  vuole  conseguire il  titolo  di  studio,  che  gli  consentirà il  passaggio  di  qualifica  al  lavoro  o  una  

nuova occupazione; 

-  esprime   un   forte   desiderio   di   promozione   sociale,   di   socializzazione   

e   di comunicazione; 

porta con sé un bagaglio di conoscenze culturali generali e professionali da consolidare e sviluppare. 
 

 
 

Possono iscriversi al corso 

serale: 
 

- coloro che hanno compiuto i 18 anni d’età anche con cittadinanza non italiana, che sono in possesso del 

titolo di studio 

-     conclusivo del primo ciclo di istruzione; 
 

- coloro che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e che, già in possesso del titolo di studio 

conclusivo del primo ciclo di istruzione, dimostrano di non poter frequentare il corso diurno. 
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L'iscrizione è garantita prioritariamente a coloro che intendono conseguire un titolo di studio di livello superiore a 

quello già posseduto, ferma restando la possibilità a fronte di motivate necessità di consentire, nei limiti dei posti 

disponibili, l’iscrizione anche agli adulti già in possesso di un titolo di studio conclusivo dei percorsi del secondo ciclo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


